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, Con la nuova versione Poter Super della station wagon 240 (a destra 
Ì nella foto) la Volvo Italia ha rilanciato In occasione del Motor Show di 

~s Bologna anche la berlina 

Al Motor Show la Volvo 
ha riproposto la berlina 
e la versione Polar Super 

S ^ i S ^ S I della station wagon 

«Rinasce» la 240 
Sempre pronta a sfruttare la pubblicità che deriva 
dal Motor Show, la Volvo ha presentato a Bologna 
una ulteriore versione della sua intramontabile 240. 
Dopo la Polar, che esordi un anno fa incontrando 
un incredibile successo con SODO esemplari venduti, 
ecco ora la Potar Super, che costa si 5 milioni in più 
ma offre però tutto quanto un'auto della sua catego­
ria possa offrire. Riproposta anche la 240 berlina. 

LODOVICO BASALO 

•SBOLOGNA. Due anni fa 
non la voleva più nessuno. Era 
considerata vecchia, sorpassa­
ta, per di più nella versione 
con quel motore Diesel diven­
tato decisamente fuori moda 
dopo la demagogica campa­
gna contro le auto a gasolio. 
Insomma, sembrava finita per 
la 240, glorioso modello Volvo 
in catena di montaggio da più 
di sedici anni. Perche non la 
abbelliamo, si dissero invece i 
dirigenti della Volvo Italia con 
sede a Bologna, in modo che 
possa magari attrarre anche 
un pubblico più giovane? 

Nacque cosi la Polar alla fi­
ne del 1969. che altro non era 
se non appunto una 240 sta­
tion wagon proposta In soli tre 
colori, con allestimento Inter 
no unico, cosi come arrivava 
dalla Casa madre, ma resa più 
appetibile grazie a una serie di 
piccole modifiche estetiche. Il 
prezzo: 24 milioni su strada, 
che per un 2000 non è affatto 
male. E pochi giorni fa è stata 
consegnala la cinquemillesi­
ma Pelar, un traguardo davve­
ro impensabile anche nelle più 
rosee previsioni. 

«O siamo però resi cordo 
che esisteva anche una certa 
peicewutó diclkjntlchechle-
deva-oVgU ŝrasjaori in pM su 
tale modello-ha spiegato Lue 
Brake. gran capo della Volvo 
Italia-, a volle anche per un va­
lore complessivo di dieci mi­
lioni. Allora perche non pro­
pone una versione più ricca, 
più confortevole? Ecco quindi' 
la Polar Super, che offre ogni 
ben di Dio consoli cinque mi-
Boni in più». 

Certo un ragionamento che 
non fa una pecca, ed ecco rea­
lizzala un'automobile che rap­
presenta Il massimo in quello 
che nel linguaggio degli addet­
ti ai lavori viene chiamalo ava-
lue for money, ovvero avere 
molto a poco prezza 

L'equipaggiamento della 
Potar Super e senz'altro com­
pleto, cominciando dall'utilis­
simo sistema di frenata anti­
bloccaggio Abs, che ormai tut­
te le vetture dovrebbero adot­
tare. Altre novità sono costitui-

• te'dall'interno in pelle, dagli 
specchietti regolabili elettrica­
mente dall'interno e riscalda­
mi, dall'aria condizionata, da­
gli alzacristalli elettrici anterio-

' ri e posteriori. 
Non mancano, sempre di 

. serie, I cerchi In lega eia vemi-
' ce metallizzata. Il tutto per un 

valore complessivo deU'equi-
- paggiamento che supera i 10 

milioni, ma per il quale, grazie 
' alle alchimie legate alla gran-
. de produzione, il cliente ne 
, sborsa appena la meta. 

Con 29.900.000 lire su stra­
da, che Includono anche la 
marmitta catalitica, disponibi­
le su ogni modello Volvo senza 

. sovrapprezzo, viene già previ-
: sto eh» dicali 20 per cento di 
i acquirenti Potarsi orienterà sul 
' modello più costoso. 11 motore 

è II solito benzina due litri 
( 1986 oc), quattro cilindri con 
109 cavalli di potenza a 5900 
giri al minuto. Una tradizione 
nel settore delle Station Wa­
gon, molto radicata presso la 
Volvo. Sin dal 1953 Infatti si è 

* pensato a questo tipo di vettu-
. re adatte al lavoro e al tempo 

libero. Da allora non si é mai 
abbandonato il settore, fino a 
trasformare le Station Wagon 
in automobili che rappresenta­
no un preciso status symbol. 
caratterizzato, e non è da sot­
tovalutare, da un alto livello di 
sicurezza, affidabilità e com­
fort. 

Un pensierino al Motor 
Show di Bologna è andato an­
che alla 240 berlina, riproposta 
anche questa nella versione 
Super. L'allestimento è prati­
camente identico a quello del­
la versione giardinetta, ma II 
prezzo è sensibilmente inferio­
re ed equivalente a 27.900.000 
lire su strada." 

«Non c'è alcuna berlina di 
due litri sul mercato che costi 
meno - dicono orgogliosi alla 
Volvo - anche se le concorrenti 
vantano una progettazione più 
moderna». 

Indubbiamente è in una po­
sizione brillante la Casa svede­
se sul nostro mercato. Dopo al­
cuni anni di crisi, quest'anno 
ha superato i record di vendita 
che si ottennero nel 1984. Tut­
to ciò e merito anche della se­
ria 460 e della 480 (esposta a 
Bologna anche in versione ca­
briolet) e della nuova genera­
zione delle ammiraglie 960 e 
940. che hanno consentito di 
realizzare un totale di 21.200 
vetture consegnate-in undici 
mesi . . . . . v 

Non è Inopportuno ricorda­
re che I settori strategici della 
Volvo non Sono solo le auto, 
bensì i veicoli Industriali, gli 
autobus, i motori marini e l'in­
dustria aerospaziale. La fabbri­
ca svedese ha anche interessi 
nelle macchine movimento 
terra, nell'alimentazione, nei-, 
l'industria farmaceutica. Mal­
grado il trascorrere degli anni 
la Volvo non ha mal abbando­
nato quella filosofia che la 
vuole legata al detto: «Il nostro 
cliente non deve aver paura 
che gli cambino radicalmente 
la macchina che ha scelto do­
po pochi mesi». Esattamente 
come i cugini della Saab, che 
recentemente hanno rilancia­
to l'intramontabile 900 turbo. .. 

Questa laregina 
del Motor Show 

CARLO BRACCINI 

«BOLOGNA. Gilera CX: la 
regina del Motorshow di Bolo­
gna non è una «Dream Bike», 
uno di quei prototipi senza fu­
turo che le grandi Case moto­
ciclistiche pottano ai Saloni 
per saggiare l'accoglienza del 
pubblico. No, la nuova I2S del 
gruppo Piaggio sarà presto 
realta sulle strade di tutti i gior­
ni, a meno di un anno dalla 
presentazione della prima CX 
(quella si, poco più di un ma­
nichino), avvenuta al Salone 
del ciclo e motociclo di Milano 
nel novembre 1 $«9. 

Smesse per una volta le vesti 
di «raclng replica», l'ultima ot­
tavo di litro Cilera (.nella loto) 
è a tutti gli effetti una granturi­
smo per sedicenni, con una ci­
clistica a dir beco rivoluziona­
rla, attorno Jlifi quale è stata 
disegnata "una 'moto unica, 
modernissima e accattivante: 
Cosi il design è nato nella gal­
leria del vento, h carenatura e 
interamente sigillata e si esten­
de senza solucone di conti­
nuila dal cupolino al fianchetti 
posteriori. 

Il vero fiore all'occhiello del­
la CX e però l'inedita sospen­
sione anteriore monobraccio. 

denominata «Single Suspen-
' sion System», che si avvale di' 
un unico stelo centrale dlspo-

' sto esattamente sull'asse di 
simmetria della moto. La ruota 
anteriore, naturalmente, è 
montata a sbalzo, con tutti I 
vantaggi che questo comporta 
in termini di facilita d'Interven­
to e di più agevole sostituzio­
ne. A sbalzo anche la ruota pò-

i steriore, accoppiala a un più 
. tradizionale forceUone mono-
• braccio, su cui lavora un mo­
noammortizzatore con siste-

. ma progressivo. 
Il telalo, un bitrave scatolaio 

' «Twin Box» in lamiera e tubi di 
acciaio, e derivato direttamen­
te da quello della sporttvissima 
SP 02, come pure il motore, un 

, sofisticato monociiindneadue. 
, tempi provvisto di ammissione;. 
lamellare direttamente ne4«ar>* 
ter, raffreddamenti a liquido e 
valvola parzializzatrice sullo 

.scarico a controllo elettronico. -
Secondo una precisa scella 

del costruttore, di potenze e 
prestazioni non si paria e an­
cora non si conoscono prezzi 
e termini di consegna. Ma per 
la 12S degli anni Duemila il 
conto alla rovescia è gii co­
minciata . . .» 

La Rover Italia ha messo in vendita le 400, berline di classe a cinque porte 

Presso 1140 concessionari della Rover Italia sono 
In vendita le Rover della serie 400, le berline a tre 
volumi derivate dalla serie 200 a cinque porte. Due 
versioni, delle quali non si sa se apprezzare di più 
0 confort e la raffinatezza delle finiture o la grinta 
che, specie per la 416 CTI 16V, rende esile il confi­
ne tra l'auto per famiglia e la sportiva. 

STONANDO STRAMBACI " 

( • Sono arrivale in Italia an­
che le Rover 400 e sono dispo­
nibili a prezzi molto intere»- • 
sanUpressoi140concesslona-
ri delia Casa inglese. Si tratta di 
berline dalla classica linea a 
tre volumL Derivano dalie due 
volumi della serie 200, che tan­
to hanno contribuito al rilan­
cio della marca che da noi può 
vantar» quest'anno un Incre­
mento di vendila del 20 per 

se non slamo in 'gWspKore 
sa te abbiamo apprezzate di 
più per la loro linea e il livello 
delle finiture o se per le loro . 
prestazioni, che le rendono, 
specie nella versione GTI, più 
vicine ad auto sportive che a 
tranquille auto per famiglia. -

Non è un caso, d'alba parto, 
se II «management»della Rover 
Italia prende audacemente a 
confronto per le due-versioni 
delta 400, auto altamente tiro- -
late (comprese l'Alfa 75 ÌA le 
e la 2.01 Twin Spark/per limi-. 
tarcl al modelli di casa no­
stra), per dimostrare che a 
prestazioni analoghe e a livelli 
di allestimento superiori corri­
spondono prezzi, come s'è ac­
cennato, decisamente allettan­
ti. La Rover 416 GSi ha infatti 
un prezzo, franco concessio­
nario, di 23.100.000 lire mentre 
la Rover 416 CTI costa ' 

25.900.000 lire. Indicizzando, 
si ha che, a parità di accessori 
«, grosso modo, a patita di pre­
stazioni, se la OTi costa 100, la 
Lancia Dedra costa 108. la Vol­
vo 4601 Turbo costa 110, l'Alfa 
2.0i Twin Spark costa US e la 
Bmv/SISi (della attuale Serie3 
che tra breve sarà completa­
mente rinnovata) costa 118. 
Stesso discorso, grosso modo, 
per la Rover 416 OSi, che costa 
100 rispetto ai 105,106.109 e 
110 di Volvo 4601. Audi 801.8 
E Super, Alfa 75 1.8 l.e. e Lan­
cia Dedra 1.8 l.e.. anche se la 
Passai 1.81 GÌ» che pero ha 
prestazioni inferiori, vanta un 
prezzo-indice più basso (99). 

I prezzi delle Rover 400, na­
turalmente, salgono se si ri­
chiedono le opzioni, peraltro 
limitatissime: 370 mila lire per 
la vernice metallizzata, 
2.206.000 lire per l'aria condi­
zionata, 1.689.000 lire per la 
selleria In pelle. 2.218.000 lire 
per TABS e 1.500.000 lire per il 
cambio automatico, riservato 
alla sola GSI 

Già cosi come sono, le Ro­
ver 400 sono comunque più 
che accessoriate ed hanno 
quel tocco di raffinatezza, a 
cominciare dagli inserti in le­
gno, che fa tanto auto inglese, 
anche se I motori delle due 
versioni sono di origine giap­
ponese. 

Una nelle due versioni <Ma Rover 400 crjmmerciataate in IttJb M e ripresa w 

Sono proprio I motori il pez­
zo forte delle due versioni. Il 
1590 ce della GSI. con il suo al­
bero a camme In testa e le sue 
16 valvole eroga U6cva3.600 
giri ed offre a 5.200 giri (un po' 
troppo in alto e ciò costringe 
ad un frequente uso del doci-
lissimo cambio se si ama la 
guida brillante) una coppia di 
14,4 kgm 9,8 secondi per pas­
sare da 0 a 100 km/h e 193 
km/h di velocità massima di­
cono che non si tratta proprio 
di una vettura tranquilla anche 
se il suo consumo medio è 
contenuto, secondo la Casa, in 
8,6 litri per 100 km. 

Ancor più elevate le presta­
zioni della GTI II cui motore, 
pur avendo la stessa cilindrata 
e lo stesso numero di valvole 
(ma ha due alberi a camme in 
lesta),eroga 130 cv a 6.800 giri 
ed una coppia di 14,6 kgm a 
5700 giri. La 400 CTI può rag-

8fungere 1200 orari e passa da 
a 100 km/h in soli 9,2 secon­

di. I suoi consumi In media 
Cee sono Indicati in 8,3 litri per 
100 km. -

Lunghe m 4,360, larghe m 
1,680, alte m 1,400 e con un 
passo di m 2,550. le Rover 400 
dispongono di un bagagliaio 
(apribùe dall'interno) capace 
di 410 litri e facilmente utilizza­
bile. Spaziose all'interno quan­
to basta per cinque persone, 
hanno beneficiato di un'inso-
norizzaziohe che, soprattutto 
sulla GSi, rende molto confor­
tevole il viaggio. La GTi sconta 
invece un po', a questo riguar­
do, la maggiore esuberanza 
del propulsore e la sconta an­
che quanto a tenuta di strada. 
Sospensioni un po' più rigide 
in questa versione, che Invita 
alla guida brillante, avrebbero 
forse ridotto uri po' il confort 
ma avrebbero certo aumenta­

to la sensazione di sicurezza. ' 
La strumentazione delle Ro­

ver 400 e davvero mollo corri-
Eleta, ma occorre rilevare che 

i dimensioni del piantone del 
volante sonò tali da ostacola­
re, in certe condizioni, la lettu­
ra dei vari indicatori. 

Resta ancora da dire che il 
70 per cento circa del peso 
della scocca grezza nelle Ro­
ver 400 è rappresentato da 
pannelli In lamiera d'acciaio 
zincata capaci di assicurare la 
massima protezione dalla cor­
rosione e che speciali adesivi 
sono stati utilizzati in corri­
spondenza di giunzioni e flan­
ge. Tutto do, insieme all'inie­
zione di cera all'interno degli 
scatolati, consente alla Rover 
di garantire le 400 per sei anni 
contro gli effetti della corrosio­
ne passante e di tre anni per 
quanto riguarda la verniciatu­
ra. 

Con tre RC 600 
Gilera d riprova 
alla Parigi-Dakar 

Presentate alla stampa le tre nuove Gilera RC 600 
che gareggeranno nella imminente 13* edizione 
delia Parigi-Dakar. Dal 29 dicembre al 16 gennaio 
dell'anno prossimo le tre moto, derivate dalla pro­
duzione dtóierie, inseguiranno l'ambizioso obietti­
vo di bissare il successo dell'anno scorso nella ca­
tegoria «Silhouette». 

•*• uoo DALLO" 

• • Visto il successo dell'an­
no scorso, la Gilera ci riprova e 
schiera tre moto ufficiali alla 
13» edizione della Parigi-Da­
kar. L'obiettivo della Casa di 
Arcore è di bissare la vittoria 
nella categoria «Silhouette» 
con la RC 600, moto stretta­
mente derivata dalla serie. 

I piloti saranno Luigino Me-
dardo, vincitore della passata ; 
edizione, Roberto Mandelli e 
Carlos Sotelo (assistito da Mo­
to Vespa, consociata spagnola 
della Piaggio). 

Le nuove RC 600 sono le gii 
note monocilindriche in vendi­
ta al pubblico, anche se le so­
vrastrutture «dakariane» (neMa 
fero) le rendono all'apparen­
za completamente diverse. Il 
regolamento della gara, intatti, 
consente di modificare la do­
tazione accessórlstica, 1 serba­
toi del carburante, la gomma­
tura e, parzialmente, le so­
spensioni Tutto U rèsto deve 
essere identico a quanto pre­
sente sugli esemplari in vendi­
ta al pubblico, quindi motore. ' 
telaio e organi meccanici fon-. 
damem&li. •••..„ .-J>; .-.;•.. 
' t« carenatura delle nuove' 
RC 600 •datóriàne» e compie- ' 
temente nuova, in tre parti, e 
realizzala in fibra di carbonio e 
keliar. La parie superiore, piut­
tosto pronunciata, presenta 
due fari incassati di tipo omo-
focale, dal fascio di luce con­
centrato, doppiamente poten­
te rispetto a quello dei fari alo­

geni. La parte anteriore del cu­
polino si può sganciare rapi­
damente per dare accesso al­
l'impianto elettrico e alla 
strumentazione. 

Tre sono anche i serbatoi 
dei carburante, per una capa­
cita complessiva di circa 60 li­
tri. Due di essi, in posizione tra­
dizionale, sono realizzati in al­
luminio, mentre il terzo e rica­
vato nel codino in keviar e divi­
so in due per evitare la totale 
perdita di carburante in caso 
di caduta. Inoltre, i serbatoi so­
no provvisti ognuno del pro­
prio rubinetto al fine di per­
mettere di modificare, in. fun­
zione del consumo, l'assetto 
della moto. Il-peso a vuoto del­
la RC 600 è di 165 Kg, ma sale 
a oltre 320 in ordine di marcia 
e col pilota a bordo. 
. Complessa e moderna è la 
strumentazione speciale rea­
lizzata dalla Casa stessa per 
poter «navigare» In sicurezza 
nel deserto. Essa e composta 
da un porta road-book elettri­
co, dal visore della bussola e 
da un •cockplt» con display in 
cristalli liquidi del tipo adottato 
in Formula I, in pratica un ve­
ro e proprio computer che 
controlla tutte le funzioni detta 
moto. Infine, nella parte ante­
riore della carenatura è inseri­
ta la «balise», la radio di soc­
corso da usare solo in caso di 

: smarrimento o di incidente. In 
pratica il suo uso significa riti­
rarsi dalla gara. 

La Guida 
Pirelli 
per viaggiare 
in Italia 

* * ^ ~ % S § S 1 * : ; 

. in Italia . 

La Guida Pirelli, giunta alla quinta edizione, si rinnova nel 
formato, nella grafica e nel titolo che, alla vecchia dizione, 
fa seguire un «viaggiare in Italia»che ne mette in rilievo le G- : 
natila. L'impianto generale, ossia quella suddivisione per 
regioni che ne facilita la consultazione e che aiuta a scopri­
re località che altrimenti sarebbero trascurate, rimane im­
mutato, salvo naturalmente gli aggiornamenti. Non a caso 
continua ad essere curata da Paolo Altieri che con la Vega 
editrice l'aveva pubblicata perdite anni. L'editore, d'ora in­
nanzi, e pero la Giorgio Mondadori & Associati, che ne ha 
impreziosito la presentazione a cominciare dalla sovracco­
perta (nella foto) che riproduce una veduta del convento 
di Santa Caterina del Sasso sul lago Maggiore e che, modi­
ficandone il formato, ha reso la Guida di più agevole con­
sultazione, anche se il numero delle pagine è passato da 
674 a 1.016. Prezzo di copertina ridotto da 40 mila a 32 mi­
la lire. 

TorpedoBlu 
elettrica 
in trenta 
esemplari 

La Torpedo s.r.l di Bergamo 
ha messo in commercio a 
25 milioni di lire (chiavi in 
mano) una sene speciale di. 

: 50 esemplari, denominata' 
Torpedo Blu/della Marbella 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ Elettrica, la prima auto etet-' 
""•~™•"™—*mmTmmm ' trica di serie omologata ih : 

Italia. Il blu 4 infatti il colore della carrozzeria e degli inter- ' 
ni. Questa serie -con la consolle portastrumenrj compieta 
di voltmetro, indicatore di ricarica e pulsante di emergenza 
- dispone di un sistema di recupero di energia in frenata e 
di un computer di bordo in grado di ottimizzare rendimenti 
e consumi L'adozione di batterie sigillate al piombo gel 
elimina il problema del rabbocco con acqua distillata. La 
Torpedo Blu 4 disponibile presso i concessionari della Tor­
pedo e della SeaL 

Una medaglia 
della Zecca 
per gli 80 anni 
dell'Alfa Romeo 

La Zecca dello Stato ha co­
niato una medaglia ufficiale 
per celebrare gli 80 anni 
dell'Alfa Romeo. Rappre­
senta su un verso il marchio ufficiale della Casa di Arese 
(netto foto) e sull'altro il celebre quadrifoglio, simbolo dei 
successi sportivi dell'Alfa, contornato dalle date 1910-
1990. Le medaglie, coniate in oro da 30 e 22 millimetri ri­
spettivamente da gr 14 e 8 e in argento da 35 mm e gr 18, 
sono prenotabili presso gli sportelli della Zecca di Stato e 
di alcuni istituti bancari. Una serie speciale numerata di 80 

' esemplari in oro mm 35 e gr 25 e stata riservata all'Alfa Ro­
meo. , ' . . . , . 

SekurMask 
per difendersi 
dall'aria 
inquinata 

Un nuovo tipo di mascheri­
na anti-inquinamento è sta­
ta realizzata dalla MokJip di 
Seregno (gruppo Pirelli) e 

• sembrar • secondo • l'Asa^ i 
' Press, particolarmente ino>^ 
. cala per garantire una prò'' 

lezione combinata contro 
composti gassosi e concentrazioni di polveri, situazione ti­
pica dei grandi agglomerati urbani. Ha una struttura a tri­
plo filtro con carbone attivo, pesa circa 10 grammi e vanta 
una durata di molte ore, anche in presenza di concentra­
zioni due o tre volte superiori ai limiti di accettabilità. 

Provato senza entusiasmo il ixioristrada clelh Biagini 

Travestendosi da debuttante 
il «Passo» torna in passerella 
Abbiamo provato il fuoristrada «Passo» che la Bia-
gini, dopo averlo esposto a Torino, ripresenta ap­
profittando della passerella del Motor Show di Bo­
logna. Una prova non entusiasmante, anche se il 
veicolo, costruito su meccanica Volkswagen, pre­
senta soluzioni innovative. Dovrebbe essere pro­
dotto in tre versione, al ritmo di quaranta unità 
giornaliere. 

ALESSANDRA FERRARI 

• • Tra le numerosissime no­
vità che gli appassionati trove­
ranno al Moéor Show c'è que­
st'anno anche il nuovo «Pas­
so». Un fuoristrada della Biasi­
ni che, in occasione della 
quindicesima, edizione della 
kermesse bolognese, lo trave­
ste da debuttante (era già sta­
to visto a Torino) e mette la 
sua creatura su un importante 
trampolino di lancio. Speri­
mentato in Germania, su un 
particolare percorso acciden­
tato dove si collaudano I carri 
armati e sulle autostrade che II 
sono prive di limili di velocita, 
il «Passo» arriva a Bologna in 
versione cabriolet «La nostra 
vettura ha una sorta di etichet­
ta particolare, quella di fuori­
strada globale - commenta Li­
vio Biagini, presidente della 
Biagini automobili -. Dalla 
somma di tutte le sue caratteri­
stiche merita questa definizio­
ne perche non esiste sul mer­
cato una vettura in grado di of­
frire simultaneamente buone 
prestazioni sia in fuoristrada, 
che in autostrada, che in citta», 
li «Passo» globale si inserisce in 
effetti tra due concetti estremi 
di fuoristrada: l'off road tradi­
zionale, dalla linea spigolosa e 
non aerodinamica, e l'off road 
sport dalle linee morbide e ro­
tondeggianti Beilo, simpatico, 
insomma frutto di un sapiente 
dosaggio tra la splgolostta dei 
più convinti fuoristrada e la ro­

tondità delle vetture sportive. 
Un particolare interessante e 

; che circa il 90% dei compo­
nenti elettrici e il 100% di quelli 
meccanici sono interamente 
fomiti dalla Volkswagen, il 
«Passo», attualmente presenta­
lo solo come cabriolet, sari 
prossimamente disponibile 
anche in altre versioni, tre sa­
ranno gli allestimenti previsti, 
caratterizzati da finiture diver­
se, siglati rispettivamente «L», 
«LX» e «Top», quest'ultimo arri­
verà a meta del 1991. Le moto­
rizzazioni sono quattro di cui 
tre a benzina, alimentate con 

. carburante senza piombo e 
dotate di marmitta catalitica, 
ed una Diesel. Le prestazioni 
sono di circa 155 chilometri 
orari, con consumi di 7,8 litri a 
90 chilometri l'ora, 9 litri a 100 
e 11,5 litri net ciclo urbano. 1 

.. motori a benzina sono dei 4 ci­
lindri in linea di 1781 ce con 
distribuzione monoalbero in 
testa, mentre il motore a gaso­
lio e inedito e la Volkswagen lo 
fornirà a partire dall'ottobre 
1991: sarà un propulsore so­
vralimentato di 1900 ce. La tra­
zione è permanente sullequat-
tro ruote, secondo il sistema 
della Volkswagen Syncro, con 
presa di moto inserita all'uscita 
del cambio. L'adozione di un 
giunto viscoso evita l'uso di un 
terzo differenziale e ripartisce 

' la coppia motrice privilegian­
do l'assale che ha maggiore 

Tre oste versioni mie quali sarà eommerdafaato Il «Passo» della Bia­
gini. Sono previste tre motorizzazioni 

aderenza al momento specifi­
co. La struttura del telaio pre­
vede uno schema esclusivo a 
doppia Ipsilon, realizzato per 
garantire i massimi livelli di 
stabilità sia in fuoristrada sia 
alle più alte velocità. Le so­
spensioni sono a quattro ruote 
indipendenti, mentre i freni so­
no di tipo misto: gli anteriori a 
disco e I posteriori a tamburo. 
A seconda delle motorizzazio­
ni e degli allestimenti l'impian­
to frenante viene completato 
dal sistema antibloccaggio 
ABSTeves sulle quattro ruote e 
dall'EDS antislittamento su 
quelle anteriori. Gli intemi e gli 
equipaggiamenti lasciano 
qualche dubbio, se si pensa 
che, nelle intenzioni della Bia­
gini, la vettura si colloca in un 
segmento di mercato medio 
alto. Rifiniture discrete ma non 
eccellenti, sedili in spugna ri­
vestiti in alcantara o in pelle, e 

quindi delicati e facilmente 
sporchevoli. Noiosi rumori di 
fondo si notano su percorsi ac­
cidentati; l'apertura del baule 
troppo difficoltosa e sicura­
mente non adatta ad un uso 
cittadino della vettura. Ma qua­
li sono i programmi di produ­
zione delta Biagini, e a che 
mercato si rivolge? «Per la fine 
di dicembre prevediamo di 
produrre 10 vetture al giorno 
per arrivare a una potenzialità 
di produzione a regime di 40 
unità - commenta Livio Biagini 
-. In marzo o aprile inizieranno 
anche le vendite in Germania., 
tramite i concessionari Volks­
wagen. Per quanto riguarda il 
compratore penso che questa 
sia una vettura "libera", che of­
fre liberta di scelta a seconda 
delle diverse esigenze». Infine i 
prezzi: 25 milioni per il model­
lo «L» e 30 milioni 916 mila per 
il modello «LX». 

è r j 
20 l'Unità 

Lunedi 
10 dicembre 1990 

' * • 

sssssn 


